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PROT. N 2052   DECRETO N.  6    DEL 09.08.2016 

Oggetto: Comune di Assemini. Riscontro interrogazioni. Intervento sostitutivo ai sensi del 
l’art.5 bis, della legge regionale 7 ottobre 2005, n.13, introdotto dall’art.3, comma 1, 
lettera b), della legge regionale 1° giugno 2006, n.8. Fissazione termine per 
provvedere. 

VISTO Lo Statuto Speciale per la Sardegna e le relative norme di attuazione; 

VISTA il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 “Testo unico delle leggi 

sull’ordinamento degli enti locali”; 

VISTA la legge regionale 4 febbraio 2016, n. 2 concernente il “Riordino del sistema 

delle autonomie locali della Sardegna”; 

 VISTA la segnalazione del 13 febbraio 2015, riscontrata dal Servizio enti locali di 

Cagliari, con nota n.14488 del 21 aprile 2015, con la quale i gruppi P.D.L., P.D., 

SEL, Proposta Civica per Assemini lamentano ritardi nei tempi di risposta alle 

interrogazioni consiliari; 

VISTA la nota datata 15 settembre 2015 del consigliere comunale Luciano Casula, 

registrata al protocollo della Direzione generale enti locali al n.35048 del 

18.09.2015, che lamenta la reiterata inadempienza da parte del comune di 

Assemini in merito ai tempi di risposta a 31 interrogazioni consiliari; 

Considerato che a seguito della comunicazione del consigliere Casula, datata 15 settembre 

2015, il Servizio enti locali di Cagliari, con nota n. 39018 del 9 ottobre 2015, ha 

invitato il sindaco del comune di Assemini a rispettare i termini e le modalità 

previste dal decreto legislativo n.267 del 2000 e dal relativo regolamento 

comunale in ordine alla mancata risposta alle 31 interrogazioni consiliari ed a 

fornire urgenti chiarimenti in merito.  

VISTA altresì, la nota protocollo n. 3749 dell’1.02.2016, con la quale il Servizio enti 

locali di Cagliari ha chiesto al presidente del consiglio comunale di Assemini, nel 
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rispetto dell’art. 43, comma 3, del d.lgs. n.267/2000 e secondo le modalità 

prescritte dall’art. 25 del regolamento del consiglio comunale, di riscontrare le 

interrogazioni presentate dal consigliere Casula, entro il termine di 20 giorni, 

evidenziando che in difetto sarebbero state attivate le procedure dell’intervento 

sostitutivo ai sensi della normativa vigente in materia; 

PRESO ATTO  che il comune di Assemini con nota n. 3762 assunta al protocollo in data 16 

febbraio 2016, sottoscritta dal sindaco e dal presidente del consiglio comunale, 

ha comunicato che esistono concrete difficoltà in merito alle risposte delle 

interrogazioni formulate dal consigliere Casula; 

VISTA la nota trasmessa in data 10 marzo 2016 dal consigliere Casula, di riscontro alla 

predetta comunicazione sindacale prot. n.3762, che evidenzia il mancato rispetto 

delle norme relative alle interrogazioni consiliari; 

VISTA inoltre la nota del medesimo consigliere, assunta al protocollo in data 15 giugno 

2016 al n. 23579, con la quale precisa che restano ancora senza risposta le 

sotto elencate interrogazioni: 

1. Sindaco grillino licenzia Equitalia, – 26.11.2013 

2. Celebrazione giornata Nazionale degli alberi – 16.12.2013; 

3. Funzionamento URP e sportello Europa – 23.09.2014; 

4. Situazione degrado vivaio comunale – 06.10.2014; 

5. Iniziative per combattere il punteruolo rosso – 06.10.2014; 

6. Mancata pulizia dei canali – 14.11.2014; 

7. Mancato manutenzione impiantistica sportiva – 25.11.2014; 

8. Stato di abbandono del Parco comunale – 09.12.2014; 

9. Utilizzo fondi comunitari per elezioni europee – 19.12.2014; 

10. Utilizzo operatori del verde per interventi privati – 29.12.2014; 

11. Richiesta Agenzia segretari comunali – 13.02.2015; 

12. Ritardo assegnazione contributi RAS sviluppo sport – 31.03.2015; 

13. Costi per manutenzione verde Parco comunale – 31.03.2015; 

14. Canoni utilizzo impiantistica sportiva – 20.04.2015; 

15. Fornitura acqua e costi manutentivi teatro tenda – 27.04.2015; 
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16. Ritardo cronoprogramma realizzazione pista ciclabile – 27.04.2015; 

17. Comportamento antisindacale per rifiuto incontro - 15.06.2015; 

18. Stato abbandono manutentivo verde via La Malfa, - 13.07.2015; 

19. Stato di abbandono manutentivo strade comunali – 08.07.2015; 

20. Mancato invio relazione PEF sui rifiuti, - 08.07.2015; 

21. Danni causati incendio ex vivaio comunale, - 20.07.2015; 

22. Spese per acquisto alberi, - 20.07.2015; 

23. Precaria funzionalità ecocentro comunale, - 04.08.2015; 

24. Utilizzo aree comunali centro urbano per discariche, - 12.10.2015; 

25. Utilizzo transenne per interventi manutentivi, - 12.10.2015; 

26. Perdita finanziamenti RAS per pratica sportiva, - 17.12.2015; 

27. Mancato rispetto 21 novembre “Giornata Nazionale degli alberi”, - 
7.12.2015; 

28. Corsia preferenziale adottata per manifestazione privata, - 21.12.2015; 

29. Nota straordinaria del segretario comunale, - 04.01.2016; 

30. Abbandono nel triennio segnaletica verticale e orizzontale, - 21.01.2016; 

31. Stato di abbandono del patrimonio palmicolo, - 10.02.2016; 

32. Danni causati per la caduta di una palma, - 18.03.2016; 

33. Mancato rispetto del capitolato speciale d’Appalto piscina, - 18.03.2016; 

34. Affidamento all’esterno servizio custodia cimitero, - 01.04.2016; 

35. Mancato servizio di diserbo e di estirpazione erbacee, - 27.04.2016. 

 

RILEVATO che nonostante le note di sollecito trasmesse dal Servizio degli enti locali di 

Cagliari, il comune di Assemini non ha ancora provveduto a dare riscontro alle 

interrogazioni precedentemente elencate; 

CONSIDERATO al riguardo che le interrogazioni, insieme alle interpellanze e alle mozioni, sono 

strumenti previsti dalla legge che permettono al consigliere comunale di 

ottenere notizie sulla gestione dell’attività comunale; infatti, la legge stabilisce 

che l’organo politico competente (sindaco o gli assessori da esso delegati), 

depositario degli atti e dei provvedimenti richiamati dalle interrogazioni 

medesime, è tenuto a curare le risposte, anche sulla base dei dati e delle 

informazioni fornitegli dalla relativa struttura tecnico-amministrativa. 
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VALUTATO che quanto sopra riportato trova la sua legittimazione nell’art. 43, comma 3, del 

suddetto decreto legislativo n.267/2000, laddove riconosce ai consiglieri 

comunali il diritto di presentare interrogazioni, interpellanze e mozioni con la 

prescrizione temporale di 30 giorni per la risposta da parte del sindaco o 

dell’assessore da esso delegato; 

ATTESO altresì che la giurisprudenza amministrativa ha avuto modo di riconoscere ai 

consiglieri comunali, in virtù delle predetta disposizione legislativa “un diritto di 

accesso incondizionato, purché non invada l’ambito riservato all’apparato 

amministrativo e non integri però un abuso del diritto, a tutti gli atti che possano 

essere utili all’espletamento del loro mandato, anche al fine di permettere di 

valutare con piena cognizione la correttezza e l’efficacia dell’operato 

dell’amministrazione, nonché per esprimere un voto consapevole sulle questioni 

di competenza del Consiglio”. (cfr. C.d.S. Sez. IV – Sent. 12 febbraio 2013 n. 

846);   

ATTESO che il Comune di Assemini, disattendendo le note di sollecito inviate dal 

Servizio degli enti locali di Cagliari, non ha riscontrato le interrogazioni 

presentate dal consigliere Casula, in violazione delle disposizioni di cui all’art.43 

del decreto legislativo n.267 del 2000 e delle norme del regolamento sul 

funzionamento del consiglio comunale dello stesso comune; 

VISTO l’art.5 bis, della legge regionale 7 ottobre 2005, n.13, introdotto dall’art.3, 

comma 1, lettera b), della legge regionale 1° giugno 2006, n.8, che dispone “le 

funzioni attribuite alle prefetture dal decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 

(Testo unico degli enti locali), sono, salvo i casi richiamati al comma 6 

dell'articolo 2, esercitate dalla Regione”; 

ACCERTATO  pertanto, che sussistono i motivi per avviare le procedure relative all’intervento 

sostitutivo, assegnando al predetto ente un termine di 30 giorni per provvedere 

in merito iscrivendo le relative interrogazioni all’ordine del giorno del consiglio 

comunale. 
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DECRETA 

Art.1 Il comune di Assemini è tenuto a dare risposta alle interrogazioni presentate dal 

consigliere comunale Luciano Casula, come evidenziate in premessa, entro il 

termine di 30 giorni dal ricevimento del presente decreto, mediante iscrizione 

all’ordine del giorno del consiglio comunale. 

Art.2 Decorso inutilmente il termine di cui all’art. 1, sarà nominato un commissario ad 

acta che provvederà in via sostitutiva ai sensi dell’art. l’art.5 bis, della legge 

regionale 7 ottobre 2005, n.13, introdotto dall’art.3, comma 1, lettera b), della 

legge regionale 1° giugno 2006, n.8. 

Art.3 Il Sindaco del Comune di Assemini è incaricato dell’esecuzione del presente 

decreto. 

Il presente decreto è pubblicato nel sito Internet della Regione e, per estratto, 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Sardegna. 

L’Assessore 

    Cristiano Erriu 

 

 

 

 

 

 

 

 


